Incontri di aggiornamento disciplinare per insegnanti di Discipline Giuridiche ed economiche ( febbraio-marzo 2007)
Titolo. La politica economica nei Paesi dell’Unione Europea.

Abstract. 

L’intervento si divide in due parti. Nella prima parte verrà ripresa ed approfondita la nozione stessa di “politica economica”. Negli anni Novanta i modelli macroeconomici hanno subito delle profonde trasformazioni. Accanto alla tradizionale politica dal lato della domanda, e dunque di tipo keynesiano, è stata messa in luce anche l’importanza di una politica economica dal lato dell’offerta, e dunque di orientamento neoclassico, che fa leva principalmente sulle condizioni che possono promuovere la produttività e l’efficienza di un dato sistema economico. Il confronto tra gli intereventi di politica economica dal lato della domanda (della spesa) e di quelli dal lato dell’offerta (della produzione) è una delle tematiche più interessanti del dibattito attuale sulla politica economica di breve e di lungo periodo.

Nella seconda parte verrà offerta un panoramica delle principali problematiche di politica economica che derivano dall’allargamento dei confini dell’Unione Europea. Verranno presi in considerazione sia gli aspetti monetari, per quei paesi che adottano l’euro, e sia gli effetti reali per gli altri paesi. Vedremo che nel contesto dei parametri europei, i tradizionali strumenti della politica fiscale e monetaria tendono a perdere rilevanza, mentre sempre più importanti diventano i provvedimenti che incidono sull’offerta, come i processi di liberalizzazione, di privatizzazione, ma anche di innovazione e di modifica dello stato sociale. 

Un  problema particolare è rappresentato dal fatto che l’allargamento dello spazio economico europeo avviene verso paesi che hanno un basso reddito pro-capite. Se vale ancora il principio di Smith che l’allargamento dei mercato è un fattore positivo per la crescita perché genera economia di scala dinamica, tuttavia questo vantaggio va analizzato alla luce anche dei nuovi assetti produttivi che esso porterà nel lungo periodo all’interno del sistema economico europeo.
